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ART. 01. -OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente capitolato disciplina il servizio di pulizia dei locali sedi dei presidi e strutture sanitarie territoriali ubicate nei Distretti Sanitari di 2° Livello di Potenza e Villa D'Agri, da effettuarsi sotto l'osservanza delle norme di seguito riportate, di quelle di igiene e sanità vigenti in materia, e degli accordi sindacali nazionali e provinciali relativi al personale dipendente delle imprese di pulizia. 

Il servizio, da eseguirsi con attrezzature, materiali e personale forniti dall'Impresa aggiudicataria, come meglio specificato di seguito, comprende:

1. l’esecuzione di pulizia e/o disinfezione ordinaria (giornaliera) e straordinaria (periodica) dei locali;
2. la pulizia delle aree esterne;

3. la sostituzione nei servizi igienici di materiali quali: carta igienica, asciugamani di carta in rotoli, sapone liquido. Tale materiale sarà messo a disposizione dai responsabili delle strutture e presidi interessati;

4. l'eventuale esecuzione di pulizie straordinarie al termine di lavori di ristrutturazione;

5. la raccolta dalle aree interessate e trasporto dei rifiuti ai luoghi previsti per il deposito, da effettuarsi secondo le norme in vigore all’atto dell’aggiudicazione con l’obbligo di adeguamento a tutte le disposizioni che potranno essere emanate dalle autorità competenti durante il periodo di validità del contratto in questione.

ART. 02. -TERMINOLOGIE

Nel testo del presente capitolato speciale valgono le seguenti definizioni:

Per Azienda Sanitaria  si intende l'Azienda Sanitaria U.S.L. n. 2.

Per Impresa si intende l'Impresa aggiudicataria dell'appalto del servizio. 

ART. 03 -DURATA DEL CONTRATTO

L'affidamento del servizio avrà durata di anni tre, e sarà attivato in tempi differenziati per tre distinti gruppi strutture:

LOTTO A):

POTENZA E STRUTTURE DEL DISTRETTO SANITARIO DI 2° LIVELLO DI POTENZA:

a. Dalla data di inizio del servizio (1° giorno del mese successivo all'intervenuta esecutività della deliberazione di approvazione degli atti di gara) al 31.12.2006 per complessivi m2 9.058; 

POTENZA E STRUTTURE DEL DISTRETTO SANITARIO DI 2° LIVELLO DI POTENZA:

b. Dall'01.01.2005 al 31.12.2006 per complessivi m2 5.269 per le strutture il cui attuale contratto di affidamento viene a scadere il 31.12.2004.

Con il previsto trasferimento di alcune strutture elencate nell'allegato A) presso i locali della nuova sede  situata in Potenza alla Via del Gallitello, pal. Giuzio, il servizio di pulizia delle stesse verrà automaticamente a cessare.

Per quanto concerne i locali del Poliambulatorio situati in Potenza, alla Via Torraca, 2, per effetto del trasferimento delle attività dello stesso nei locali di Via del Gallitello, pal. Giuzio, dal totale di m2 3.327 complessivi di superfici da pulire, previsti per la Sede centrale A.S.L. e Poliambulatorio, saranno detratti m2 1.845 relativi al solo poliambulatorio.

Pertanto ad avvenuto trasferimento i m2 di cui al punto sub.a) saranno m2 9.058 - m2 1.845 =  m2 7.213.

LOTTO B):

VILLA D'AGRI E STRUTTURE DEL DISTRETTO SANITARIO DI 2° LIVELLO DI VILLA D'AGRI


· Dalla data di inizio del servizio (1° giorno del mese successivo all'intervenuta esecutività della deliberazione di approvazione degli atti di gara) al 31.12.2006 per complessivi m2 5.795 

L'Azienda Sanitaria si riserva il diritto potestativo di recesso anticipato qualora alla scadenza del primo semestre, da considerare come periodo di prova, il servizio risultasse, a giudizio insindacabile dell’Azienda Sanitaria, eseguito in maniera non soddisfacente. 

In tal caso il servizio verrà affidato all’Impresa risultata seconda nella graduatoria di gara
E' escluso ogni rinnovo tacito.

L’Azienda Sanitaria ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente, si riserva la facoltà di rinnovare il contratto per un ulteriore periodo massimo di anni uno, qualora sussistano ragioni di convenienza e di pubblico interesse.

Alla scadenza ultima contrattuale l’Impresa avrà l’obbligo, su eventuale semplice richiesta dell'Azienda Sanitaria, di continuare il servizio alle condizioni in atto fino a quando  quest'ultima non abbia provveduto alla stipula di un nuovo contratto e, comunque, fino ad un periodo massimo di 180 giorni dalla citata scadenza.

La risoluzione, estensione o riduzione del contratto, potrà pure avvenire in via anticipata, in forza di modifiche normative e/o organizzative nel settore sanitario, ovvero qualora l'Azienda Sanitaria intenda provvedere diversamente all'esecuzione totale o parziale del servizio assegnato, e ciò senza alcun aggravio per l’Azienda Sanitaria stessa per risarcimento, indennizzo o altro titolo.

ART. 04 -DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

A garanzia dell'esatto adempimento di tutti gli obblighi derivanti dall'appalto, l'Impresa dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo pari al 10% dell'importo complessivo contrattuale netto. 

La cauzione potrà essere prestata in uno dei seguenti modi e, cioé:

a) da reale e valida cauzione, ai sensi dell'articolo 54 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni;

b) mediante versamento sul c/c postale n. 10531853 intestato all'Azienda Unità Sanitaria Locale n. 2, da comprovarsi mediante ricevuta dell'avvenuto versamento;

c) mediante versamento presso la tesoreria dell'Azienda Sanitaria  -Nuova Banca Mediterranea S.p.A., da comprovarsi mediante ricevuta dell'avvenuto versamento rilasciata dal Tesoriere; 

d) mediante fidejussione bancaria rilasciata da Azienda di Credito di cui all'art. 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive modificazioni ed integrazioni;

e) mediante polizza assicurativa rilasciata da Impresa di assicurazioni debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del T.U. delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.p.R. 13 febbraio 1959, n. 449 e successive modificazioni, inserita nell’elenco pubblicato annualmente sulla G.U. della Repubblica Italiana.
f) Con polizza fidejussoria rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs 1° settembre 1993, n. 358 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, ai sensi dell'articolo 145, comma 50 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Ove l'Impresa scelga per uno dei modi previsti dalle lettere d), e), ed f), l'istituto garante dovrà espressamente dichiarare:

1. di aver preso visione delle prescrizioni contenute nella lettera di invito alla gara, del capitolato speciale e degli atti in essi richiamati;

2. di aver ben chiaro che non si tratta di una fidejussione, bensì di una mera cauzione, perciò non può invocare il termine semestrale previsto dall'art.1957, 1° comma del Codice Civile;

3. di obbligarsi a versare all'Azienda Sanitaria dietro semplice richiesta entro 15 giorni, la somma garantita o la minor somma richiesta dall'Azienda Sanitaria stessa;

4. di considerare valida la garanzia fino al completo esaurimento del rapporto contrattuale principale, nei modi e limiti fissati dalla lettera di invito e dal presente Capitolato speciale.

L’atto costitutivo della cauzione dovrà comunque contenere un’espressa disposizione in forza della quale la cauzione sarà tacitamente rinnovata di anno in anno fino alla scadenza contrattuale, incluse eventuali rinnovi o proroghe, con l’obbligo dell'Impresa di pagamento dei premi o commissioni suppletivi, anche oltre il termine di scadenza riportato nella cauzione, fino al momento in cui l'Impresa consegni al fideiussore:

a) l’originale della polizza corredato di annotazione di svincolo da parte dell’Azienda Sanitaria garantita;

b) una dichiarazione liberatoria a svincolo della cauzione emessa dall’Azienda Sanitaria garantita

Lo svincolo della cauzione definitiva sarà effettuato nei due mesi successivi al termine del servizio.

L'Impresa è tenuta in ogni momento, su richiesta dell'Azienda Sanitaria, ad integrare il deposito cauzionale qualora esso venisse in tutto o in parte utilizzato a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme versate a titolo di deposito cauzionale.

ART. 05 -INVARIABILITA' DEL PREZZO DI APPALTO

Il corrispettivo offerto in gara per il servizio si intende fisso ed invariabile per tutta la durata dell’appalto ed indipendente da qualsiasi eventualità e circostanza che l'Impresa non avesse tenuto presente.

L’Azienda Sanitaria intenderà il prezzo di cui al provvedimento di aggiudicazione comprensivo di qualsiasi alea contrattuale.

Sono fatte salve le disposizioni previste dall'articolo 44 della Legge 23.12.1994, n. 724, precisando che tale norma va intesa nel senso della tutela della economicità della gestione delle pubbliche risorse, e preordinata alla eventuale riduzione unilaterale ed autoritativa dei prezzi corrisposti, cui è estranea ogni finalità di garanzia del rapporto corrispettivo delle obbligazioni contrattuali in favore dell'Impresa.
ART. 06 -DENUNCIA INIZIO ATTIVITA'

Ai sensi di quanto previsto dalla Circolare 18 marzo 1997, n. 39/1997 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, ai fini delle regolarizzazioni delle posizioni assicurative l'Azienda Sanitaria comunicherà alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente, l'avvenuto affidamento dell'appalto, con l'indicazione dei suoi dati essenziali:

impresa esecutrice, numero degli addetti, ammontare economico dell'appalto e durata dello stesso. 

ART. 07 -PIANO DI SICUREZZA

L'Impresa ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni, dovrà procedere ad un'attenta visita degli ambienti interessati dal servizio, per la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, all’individuazione di idonee misure di prevenzione e protezione ed all’opportuna istruzione ed addestramento del personale adibito al servizio, anche attraverso la scelta di attrezzature e prodotti idonei da utilizzare nell'espletamento del servizio.

L'impresa deve fornire ai propri dipendenti adeguate informazioni circa i rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro. 

Tale avvenuta informazione, risultante da apposita dichiarazione dell'Impresa dovrà essere presentata all'Azienda Sanitaria unitamente al piano di sicurezza.

Entro quindici giorni dall’avvio dell’appalto, l’Impresa dovrà presentare il proprio piano della Sicurezza, per le informazioni e gli adempimenti previsti dall’articolo 7 del citato D.Lgs 626/1994, con cui la stessa si obbliga a propria cura e spese e diretta responsabilità:

· all’osservanza delle norme di sicurezza e di quelle sull’impiego di prodotti chimici non nocivi, (essendo l’uso di prodotti nocivi assolutamente vietato);

· a provvedere, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica diretti a garantire, in ossequio al citato D.Lgs. n. 626/1994, la completa sicurezza durante l’esercizio dei lavori e l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose, assumendo a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’Azienda Sanitaria da ogni e qualsiasi responsabilità.

L'Azienda Sanitaria non assume alcuna responsabilità in relazione a qualsiasi tipo di infortuni che dovessero subire i dipendenti dell'Impresa in conseguenza dell'espletamento del servizio oggetto del presente appalto.

L’impresa deve dotare il proprio personale utilizzato nell'espletamento del servizio, a sua cura e spese e senza diritto a compenso alcuno, di dispositivi di protezione individuale (DPI) prescritti dall'art. 40 e seguenti del D.Lgs 626/1994. 

L’Impresa  deve disporre l’impiego di macchine ed attrezzature nel modo più razionale, tenendo presente la possibilità ed i limiti che vi sono nella meccanizzazione dei lavori oggetto del presente appalto. L’impiego degli attrezzi e delle attrezzature, la loro scelta e le caratteristiche tecniche devono essere perfettamente compatibili con l’attività, non rumorosa, tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato di funzionamento. 

Tutte le macchine impiegate nell’espletamento del servizio devono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia o nella CE. 

In particolare le macchine a funzionamento elettrico devono:

· essere collegate a dispositivo che ne assicuri la perfetta messa a terra; 

· avere un assorbimento di energia contenuto, comunque inferiore alla capacità delle prese di corrente. 

Prima dell’inizio dei lavori è fatto obbligo all’Impresa di fornire copia del certificato di conformità e scheda tecnica dettagliata dei macchinari che si intendono impiegare 

Su tutta l’attrezzatura di proprietà dell’Impresa utilizzata all’interno del Presidio, deve essere applicato un contrassegno indicante la ragione sociale dell’Impresa stessa.

ART. 08 - SISTEMA DI AUTOCONTROLLO

All’atto dell'assunzione dell'appalto l’Impresa deve proporre all’Azienda Sanitaria un proprio sistema di autocontrollo sulla corretta applicazione delle procedure, dei tempi e dei piani di lavoro da effettuare durante l’esecuzione del contratto. 

Detto sistema di autocontrollo, che sarà  validato dall’Azienda Sanitaria, dovrà riportare:

· la descrizione delle procedure di detersione e disinfezione; 

· i metodi di verifica sulla corretta applicazione di esecuzione delle procedure proposte;

· i metodi di rilevazione scritta delle difformità riscontrate in corso d’opera;

· le azioni correttive adottate.

Le risultanze del sistema di autocontrollo devono essere scritte, trasparenti e visionabili in ogni momento dal personale dell’Azienda Sanitaria incaricato del controllo.

ART. 09 - SUBENTRO ALL’IMPRESA CESSANTE

L’impresa si impegna all’osservanza delle norme di legge e regolamento e degli accordi ulteriormente applicativi vigenti in tema di salvaguardia occupazionale, come previsto dal vigente  CCNL per il personale dipendente da imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi, ai fini del mantenimento degli attuali livelli occupazionali del personale presente.

A tal fine l'impresa subentrante assumerà in qualità di dipendenti i lavoratori dipendenti e  i soci-lavoratori con rapporto di lavoro subordinato trasferiti dall'impresa cessante.

ART. 10 - NORME GENERALI RELATIVE AL SERVIZIO

I lavori di pulizia dovranno essere eseguiti "a regola d'arte" e garantire costantemente un elevato standard qualitativo degli ambienti interessati, in relazione alla particolare e specifica destinazione dei locali.

I lavori dovranno essere eseguiti “ a regola d’arte” e garantire costantemente uno standard qualitativo di tipo ottimale sia delle aree che degli arredi.

In particolare il servizio dovrà garantire il raggiungimento delle seguenti finalità:

· la salvaguardia dello stato igienico e sanitario degli ambienti;

·  il comfort ambientale dei dipendenti e degli utenti;

· l’integrità estetica ed ambientale dei locali;

· la salvaguardia delle superfici oggetto delle pulizie; 

· la buona conservazione dei locali e di quanto in essi contenuto.

Di conseguenza dovranno essere impiegati prodotti adeguati allo scopo di evitare danneggiamenti e macchiature alle varie strutture, agli infissi, agli arredi, al mobilio ed alle attrezzature in genere, ai pavimenti ed alle pareti.

Il servizio dovrà essere svolto con ogni accuratezza, ed a tal fine l'Impresa per garantirne l'efficienza dovrà scrupolosamente curare la direzione, sorveglianza e controllo del lavoro svolto dai propri dipendenti.

Il servizio è articolato in:

a) pulizia giornaliera, da effettuarsi una al giorno secondo il programma di lavoro più avanti indicato, da articolarsi in relazione al tipo di operazioni, all'impiego di macchinari/attrezzature ed alla frequenza delle operazioni, tenuto conto della diversa tipologia dei locali.

b) pulizia periodica che si aggiunge a quella giornaliera, da effettuarsi a cadenza settimanale e mensile, secondo il programma di lavoro, da articolarsi nei termini già richiamati al punto precedente. 

c) interventi saltuari a richiesta, per le aree occupate senza carattere di continuità.

d) Il servizio comprende l’esecuzione della pulizia dei pavimenti (di qualsiasi tipo e materiale siano essi costituiti e comprensiva delle superfici delle scale, pianerottolo, ascensore, etc.; in generale delle superfici calpestabili), pareti, soffitti,  controsoffitti in cartongesso (da aspirare), pilastri, nicchie anche nelle parti non in vista, scale, pianerottoli, atri, divisori fissi e mobili, pareti leggere, porte (interne ed esterne), sopraporte, stipiti, infissi e serramenti interni ed esterni, vetri, e superfici piastrellate di qualunque tipo ed in qualunque posto ubicate, tapparelle ed imposte varie, cassonetti, frangisole veneziane e similari, corpi illuminanti a muro ed a soffitto, lampade spia, radiatori ed altri corpi riscaldanti, zoccolature, ventilatori a soffitto, corrimano, ringhiere, ascensori (porte interne ed esterne), balconi, terrazzi, intercapedini dei cortili, marciapiedi.

La pulizia di termoconvettori, condizionatori od apparecchi similari e quadri elettrici isolati, deve essere effettuata limitatamente alle superfici esterne degli stessi, con l’avvertenza di non danneggiare o manomettere i vari congegni.

Sono inoltre oggetto dell’appalto: maniglie, grate di protezione, punti elettrici, specchi, estintori, quadri, ganci, attaccapanni, posacenere, portarifiuti, elementi igienico-sanitari,  targhe, davanzali, macchine per ufficio, computers, apparecchi telefonici, citofoni, pulsantiere, tutto il materiale di arredamento ordinario quale il mobilio, e le suppellettili in ogni loro superficie e componente, scaffali, le attrezzature non sanitarie, tutto l’arredamento sanitario, materassini o zerbini, e ogni altro arredo presente nell’ambiente interno ed esterno delle aree interessate.

Sono escluse dalle pulizie la apparecchiature scientifiche e sanitarie.

e) gli orari di effettuazione del servizio di pulizia, che non dovranno assolutamente essere di intralcio alle normali attività in tutti i suoi settori, verranno preventivamente concordati con i Responsabili delle singole strutture e presidi, e dovranno essere scrupolosamente osservati. 

f) Il servizio di pulizia non dovrà minimamente risentire delle assenze del personale dipendente dell'Impresa.

In caso di scioperi del personale o di altre cause di forza maggiore (non sono da considerarsi tali ferie, aspettative, malattie), l'Impresa dovrà provvedere alle adeguate sostituzioni in modo da assicurare il normale e regolare espletamento del servizio. 

g) Se durante l'esecuzione del servizio i dipendenti dell'Impresa notano guasti, malfunzionamenti, anomalie o rotture devono darne immediata comunicazione all'Ufficio Tecnico. 

ART. 11 - MATERIALI D'USO, ATTREZZATURE E PRODOTTI

Tutti i prodotti da utilizzare per la pulizia: detersivi, detergenti (obbligatori quelli biodegradabili), disinfettanti, disincrostanti, cere antisdrucciolevoli dovranno essere di ottima qualità e tali da non danneggiare in alcun modo le persone, gli immobili, le attrezzature e gli arredi. 

Essi dovranno essere prodotti da Aziende altamente specializzate nel campo degli articoli per le pulizie.

L’Impresa deve sottoporre ai Responsabili dei Distretti o loro delegati, prima dell’inizio dei lavori e ad ogni variazione preventivamente autorizzata, sia le schede tecniche e sia le schede di sicurezza prevista in ambito CEE, redatte in lingua italiana di tutti i prodotti che intende impiegare, tenendo conto di quanto dichiarato nel progetto tecnico-operativo, comprendenti:

· il nome del produttore;

· le caratteristiche del prodotto;

· il contenuto in percentuale dei principi attivi; 

· il dosaggio di utilizzo;

· il pH della soluzione in uso;

· i simboli di pericolo, le frasi di rischio e prudenza e le indicazioni per il primo intervento;

· i numeri di telefono dei Centri Antiveleno presso i quali sono depositate le schede di sicurezza.

I detergenti ed i disinfettanti devono essere preparati di fresco ed usati ad esatta concentrazione. 

Dopo l’uso, tutto il materiale deve essere accuratamente lavato ed asciugato.

I Responsabili dei Distretti o loro delegati possono disporre l'effettuazione dei prelievi a campione dei prodotti chimici e delle soluzioni pronte per l’uso, per verificare le caratteristiche dei prodotti e l’esatta percentuale di dosaggio delle soluzioni. 

Qualora dal controllo dei prodotti usati per le pulizie emerge che gli stessi non corrispondono alle caratteristiche del comune impiego in ambienti sanitari, dovranno essere sostituiti senza indugio dall'Impresa. 

E’ vietato l’uso di sostanze acide od eccessivamente alcaline e contenenti acido cloridrico, ammoniaca o coloranti, sui pavimenti di marmo, piastrelle, conglomerati; sulle superfici di grès si potranno usare detergenti lievemente acidi; sui pavimenti in linoleum e gomma, non potranno essere usati prodotti contenenti idrocarburi, detersolventi o prodotti all’anilina che li danneggerebbero irreparabilmente. 

Sono altresì vietati i prodotti spray con propellenti a base di clorofluorocarburi. 

In nessun caso, per i pavimenti, zoccoli, battiscopa, pareti e loro rivestimenti, infissi e serramenti, oggetti in rame e sue leghe (ottone, bronzo) vanno usati prodotti o mezzi che possano produrre sugli stessi, aggressioni chimiche o fisiche. Inoltre, si richiede molta prudenza nella pulizia delle superfici dei metalli trattati (anodizzati, cromati, nichelati) in quanto molti prodotti detergenti in commercio, risultano essere abrasivi o troppo energici e scatenanti macchie od iridescenze poco gradevoli. 

Le macchine utilizzate per la pulizia devono essere certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti.

Tutte le attrezzature, i materiali ed i prodotti occorrenti per l'espletamento del servizio oggetto del presente appalto, dovranno essere forniti a cura e spese dell'Impresa, la quale dovrà curare che le stesse siano provviste di tutte le necessarie protezioni ai fini della prevenzione degli infortuni.

Sono a carico dell'impresa il montaggio, l'impiego e smontaggio di ponteggi, elevatori, sia fissi che mobili eventualmente necessari per qualsiasi categoria di lavoro, in particolare per il lavaggio delle vetrate fisse degli edifici, anche all'esterno.

ART. 12 - RIFIUTI

Il personale dell'Impresa deve raccogliere i rifiuti urbani e trasportarli ai vari punti di raccolta finali. 

Compete all'impresa anche la raccolta, ove attuata, e convogliamento nei punti finali previsti, del rifiuto differenziato costituito da carta e cartone.

L'impresa dovrà comunque conformarsi  ad eventuali modifiche normative in materia o ai protocolli dell'Azienda Sanitaria che dovessero intervenire nel periodo contrattuale.

ART. 13 -OPERATORI ADDETTI ALLE PULIZIE

I servizi di pulizia oggetto dell'appalto dovranno essere eseguiti con l'impiego di unità lavorative in numero adeguato a garantire l'effettuazione di tutti gli interventi previsti dal programma di lavoro.  

L'Impresa, e per essa, i suoi dipendenti devono uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall'Azienda Sanitaria per il proprio personale, ed attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza di lavoro. 

a. Il personale impiegato dall'Impresa in servizio presso le singole strutture dovrà essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza, è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro. 

In particolare deve:

· svolgere il servizio in orari prestabiliti; non sono ammesse variazioni dell'orario se non preventivamente concordate con i Responsabili delle singole strutture;

· rispettare gli ordini di servizio seguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite.

· non prendere visione di documenti ovunque posti; mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze concernenti l'organizzazione e l'andamento dell'Azienda Sanitaria.

· Non creare intralci  all'attività sanitaria, assistenziale o tecnico-amministrativa del personale dipendente,

· Applicare correttamente i protocolli e/o procedure dell'Azienda Sanitaria relativamente alle norme comportamentali; 

· Non fumare

· Segnalare ai Responsabili delle singole strutture le anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio;

· Consegnare ai Responsabili delle singole strutture le cose, qualunque sia il valore o lo stato, rinvenute nell'espletamento della propria attività;

· Il personale dipendente dell'Impresa utilizzato deve essere competente e ben addestrato in relazione alle caratteristiche degli ambienti da pulire. 

L'Impresa deve dotare il proprio personale dipendente di attrezzature e materiali di comprovata validità ed affidabilità necessari per l'effettuazione del servizio oggetto del presente appalto. 

b. Il personale dipendente dell’Impresa potrà essere motivatamente rifiutato dall'Azienda Sanitaria qualora non possegga i requisiti ovvero nel caso di incompatibilità ambientale che renda la sua presenza nel luogo di lavoro inopportuna o comunque contraria all'interesse dell'Azienda o alla corretta e puntuale esecuzione dei servizi di pulizia.

c. L’impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste per il rapporto di lavoro subordinato applicando il C.C.N.L. per il personale dipendente da imprese di pulizia riconoscendo la relativa normativa salariale previdenziale ed assicurativa. L’Impresa garantirà all’Azienda sanitaria la non applicazione della disposizione dell’art.1676 del C.C., impegnandosi a rimborsare in ogni momento e per qualsiasi motivo ai propri dipendenti i crediti da essi vantati, escludendo la responsabilità dell’Azienda Sanitaria per gli stessi e qualsiasi diritto dei propri dipendenti verso l’Azienda Sanitaria.
L'Impresa è tenuta a corrispondere al personale adibito al servizio oggetto del presente appalto la giusta retribuzione in ottemperanza ai contratti collettivi di lavoro ed agli accordi sindacali vigenti. 

L'Impresa deve regolarmente soddisfare gli obblighi retributivi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni infortuni relativi ai propri dipendenti, tenendo sollevata l'Azienda Sanitaria da ogni e qualsiasi responsabilità di ordine civile e penale in relazione alla violazione di tali obblighi di legge. 

L'Impresa deve garantire il pagamento delle spettanze al proprio personale, indipendentemente dalla circostanza che l'Azienda Sanitaria le abbia o meno corrisposto acconti o saldi per il servizio svolto. 

d. L'Azienda Sanitaria in caso di violazione di quanto prescritto al precedente punto c previa comunicazione all'Impresa dell'inadempienza emersa o denunciata dall'Ispettorato del Lavoro, sospenderà l'emissione dei mandati di pagamento per l'ammontare corrispondente al dovuto ai dipendenti, fino a che non sarà ufficialmente accertato che il debito verso i lavoratori sia stato saldato, ovvero che l'eventuale vertenza sia stata conclusa. Per tale sospensione l'Impresa non potrà opporre eccezioni né avanzare pretese di risarcimento danni.

e. L'incarico affidato dall'Impresa ai propri dipendenti utilizzati nell’espletamento del servizio oggetto del presente appalto non stabilisce alcun rapporto giuridico di lavoro con l'Azienda Sanitaria, ma comporta un obbligo di prestazione d'opera senza vincoli di subordinazione e al di fuori della organizzazione propria dell'Azienda Sanitaria.  

f. Il personale dell’Impresa esente da malattie trasmissibili, deve essere in possesso del giudizio di idoneità alla mansione specifica e sottoposto a sorveglianza sanitaria preventiva e periodica ai sensi degli artt.16 e 17 D.Lgs 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni.

I controlli sanitari effettuati a cura ed a spese dell’Impresa dovranno essere mirati sia ai rischi specifici derivanti dall’attività lavorativa oggetto dell’appalto che da quelli specifici per il personale sanitario dell’Azienda Sanitaria e alle vaccinazioni previste per legge individuati sulla base delle informazioni acquisite dal Servizio dl Prevenzione e Protezione Aziendale e dal Medico competente dell’Impresa (art.7 D.Lgs n.626/94). Resta comunque impregiudicata la facoltà  per l’Azienda Sanitaria di verificare, in ogni momento, la sussistenza delle condizioni sanitarie necessarie per l’espletamento del servizio.

La certificazione sanitaria relativa all'idoneità del personale utilizzato dall'impresa deve essere depositata anche presso gli uffici dei Distretti di Potenza e Villa D'Agri.

L'Azienda Sanitaria non è responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali eventualmente contratte dal personale dell’appaltatore in dipendenza delle attività di pulizia, raccolta rifiuti e ritiro di biancheria sporca rese presso le strutture oggetto dell'appalto.

Fanno capo all'Impresa, in qualità di datore di lavoro, tutti gli oneri e gli obblighi previsti dal D.P.R. 1965 n. 1124 e successive modificazioni ed integrazioni (per ultimo il D.Lgs. n. 38/2000). In particolare (e a mero titolo esemplificativo), nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla  legge, l'impresa ha:

· l’obbligo di assicurazione dei propri dipendenti contro gli infortuni e le malattie professionali;

· l’obbligo di denunciare all’Istituto assicuratore gli infortuni e le malattie professionali da cui siano colpiti i dipendenti prestatori d’opera;

· l’obbligo di dare notizia all’Autorità locale di Pubblica Sicurezza di ogni infortunio sul lavoro nei casi previsti dalla Legge;

· l’obbligo di denunciare all’Istituto assicuratore le generalità della persona che rappresenta il datore di lavoro (quando non sia il medesimo a sovraintendere, personalmente, alla gestione).

g. Il personale dell'Impresa deve presentarsi in servizio in divisa da lavoro ed in modo decoroso ed igienico. 

h. Ogni operatore deve dimostrare di essere a conoscenza dei criteri di pulizia e delle corrette procedure di intervento di tutte le operazioni che gli competono. 

i. L'Impresa assume l'obbligo per il tramite di propri dipendenti di impedire che durante lo svolgimento dei servizi abbiano ad introdursi nei locali interessati persone estranee. 

j. Nell'esecuzione del contratto l'Impresa farà capo esclusivamente per ciò che riguarda il servizio e la disciplina del personale ai Responsabili delle singole strutture, e per la parte amministrativa all'Ufficio Provveditorato-Economato dell'Azienda Sanitaria. 

k. E' vietata a qualsiasi operatore dell'impresa la riproduzione di chiavi di accesso ai locali dell'Azienda Sanitaria.

ART. 14 -REFERENTE DELL'IMPRESA

L’Impresa all'atto dell'avvio del servizio deve designare una persona con funzioni di referente del servizio di pulizia, il cui nominativo deve essere notificato all'Azienda Sanitaria ed ai Responsabili dei Distretti, con il compito di programmare, controllare, coordinare, e fare osservare al personale impiegato, le funzioni e i compiti e gli orari di presenza stabiliti, di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all'accertamento di eventuali danni.

Detto referente deve essere a disposizione durante le ore di servizio ed essere comunque facilmente rintracciabile.

Il referente deve avere frequenti contatti con i Responsabili dei Distretti o loro delegati con per la risoluzione di problematiche concernenti tra l'altro, l'utilizzo dei materiali (disinfettanti, detergenti, delle attrezzature, di nuove procedure o di esigenze particolari di igiene ambientale delle singole strutture e presidi.

ART. 15 - FORMAZIONE DEL PERSONALE

Tutto il personale impiegato per l’esecuzione di pulizie in ambito sanitario deve essere formato nel campo della pulizia in ambienti sanitari e deve risultare appositamente addestrato per l’esatto adempimento degli obblighi assunti in relazione alle particolari caratteristiche dell’ambiente da pulire, dimostrando di essere a conoscenza delle norme di sicurezza personale, dei criteri di pulizia in ambienti sanitari e delle corrette procedure di intervento di tutte le operazioni che gli competono e di essere in grado di assicurare metodologie prestazionali atte a garantire un elevato standard di igiene ambientale.

A tal fine l'Impresa si impegna a:

· istruire gli operatori con specifici corsi professionali all’inizio del presente appalto ed effettuare aggiornamenti annuali con almeno un corso; 

· fornire preventivamente il calendario e il programma dei corsi, nonché l'elenco del personale coinvolto nell'aggiornamento.

ART. 16 - SCIOPERI E CAUSE DI FORZA MAGGIORE

Essendo il servizio oggetto del presente capitolato “di pubblica utilità”, l’Impresa per nessuna ragione può sopprimerlo o non eseguirlo in tutto o in parte.

I casi di impedimento dovuto a forza maggiore o caso fortuito saranno regolati secondo quanto stabilito dalle disposizioni civilistiche in materia (artt. 1256 e segg. C.C, 1453 e segg. C.C. in tema di risoluzione del contratto e restante normativa applicabile).

Per quanto concerne lo sciopero dei lavoratori dipendenti dall’impresa, nel rispetto dei diritti ai medesimi riconosciuti dalle norme di legge e di contratto, dovrà essere dato all’Azienda congruo preavviso (almeno 3 giorni), e l'impresa sarà tenuta, in ogni caso, a garantire un servizio d’emergenza.

Al verificarsi dell'evento l'Impresa dovrà porre in essere quanto previsto dal piano di emergenza contenuto nel progetto tecnico-operativo presentato, il quale deve prevedere l’assicurazione del servizio in osservanza di quanto previsto dalla Legge n.146/90 e successive modificazioni e integrazioni.

In detto piano di emergenza dovranno essere specificati gli interventi minimi da effettuare ed il contingente minimo di unità a ciò necessario.

L’interruzione ingiustificata del servizio di cui al presente articolo comporta responsabilità penale in capo all’appaltatore, ai sensi dell’art. 355 del Codice Penale, e sarà qualificata come possibile causa di risoluzione contrattuale.

Per ogni giornata di sciopero e, comunque di attivazione di un “Servizio di emergenza” di cui al presente articolo, l’Azienda Sanitaria effettuerà una trattenuta pari ad € 150,00 per l'attività non svolta.

ART. 17 – METODICHE D’INTERVENTO

Devono essere previste metodiche di intervento che assicurino, oltre alla normale pulizia degli ambienti, anche la disinfezione degli stessi.

DEFINIZIONI

pulizia o detersione: procedura che ha lo scopo di rimuovere meccanicamente lo sporco impiegando di norma acqua con o senza detergenti;

disinfezione: metodologia che si avvale dell’uso di prodotti disinfettanti, atti a ridurre la carica microbica da un substrato.

A tal fine non è ammesso all'interno dell'ambienti interessati all'appalto l'uso di:

· scope in setole di crine o nylon

· spazzoloni per pavimenti

· segatura impregnata.

La spazzatura dei pavimenti deve essere effettuata ad umido utilizzando garze a gettare monouso, oppure panni in cotone inumiditi. Le garze o i panni di cotone devono essere frequentemente sostituiti. 

L’uso di una scopa a frange è permesso solo se abbinata a garze o cotone inumidite.

La lavatura e disinfezione degli apparecchi igienico-sanitari deve essere effettuata con specifico prodotto germicida e deodorante.

Le singole operazioni dovranno essere eseguite negli orari preventivamente concordati con i Responsabili delle singole strutture e presidi, in modo da non ostacolare o disturbare lo svolgimento delle attività che si tengono nei vari ambienti interessati, ricorrendo ove assolutamente indispensabile a lavoro straordinario o festivo, senza che per questo l'Impresa debba pretendere compensi aggiuntivi a quelli previsti dal contratto di appalto.

Per tutte le superfici diverse dai pavimenti, la disinfezione va effettuata con prodotti contenenti una adatta combinazione di detergenti e disinfettanti, miscelati in opportuna concentrazione. Le superfici devono restare inumidite per almeno cinque minuti. Nessuna superficie va asciugata, escluso specchi e vetri. I panni vanno ripetutamente risciacquati nella soluzione sanificante, mentre questa va rinnovata con la dovuta frequenza atta a conseguire le ideali condizioni igieniche. 

La disinfezione dei pavimenti va eseguita preferibilmente con prodotti ad azione detergente /disinfettante. La soluzione sanificante va impiegata sempre pulita. 

Per l'aspirazione delle polveri dovranno essere usati unicamente aspiratori provvisti di meccanismo di filtraggio dell'aria in uscita, secondo le disposizioni di legge. I filtri devono essere periodicamente sostituiti.

Per evitare il diffondersi di contaminazioni batteriche da una zona all’altra vanno usati  panni e secchi di colore diverso secondo le specifiche zone di seguito evidenziate;

· Zone Comuni: corridoi, atrii, scale etc.;

· Zona bagno : lavabo e aria adiacente , porte maniglie, piastrelle etc;

· zona W.C. : tazza WC, spazzole wc e aria adiacente .

Per i pavimenti in linoleum, gomma od in materiale similare deve essere previsto l'impiego di prodotti che non li danneggino.

ART. 18 -TIPOLOGIE DEI LOCALI

I locali e gli edifici oggetto dell'appalto, presentano le seguenti tipologie:

A. AMBULATORI MEDICI, AMBULATORI SEDI DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE, POLIAMBULATORI, CONSULTORI FAMILIARI, COMPLESSO POLIFUNZIONALE UFFICI AMMINISTRATIVI E SANITARI, LOCALI AD USO MEDICO, AREE FUNZIONALI CONNESSE ALLE SUDDETTE AREE (corridoi, ascensori, atri, scale con  relativi corrimani, spogliatoi per il personale, sale attesa, entrate, etc.);

B. SERVIZI IGIENICI E ANTIBAGNI;

C. LOCALI ARCHIVI, DEPOSITI, MAGAZZINI E RIPOSTIGLI;

D. LOCALI TECNICI (centrali termiche, locali centraline telefoniche,;

E. PARETI VETRATE INTERNE ED ESTERNE, PORTE, FINESTRE, INFISSI INTERNI ED ESTERNI, TAPPARELLE, CORPI ILLUMINANTI, RADIATORI, TERMOCONVETTORI, BOCCHETTI AERAZIONE

F. PERTINENZE ESTERNE: (cortili, aiuole, balconi, davanzali, balconi, terrazze esterne, scale, camminamenti esterni, etc.).

G. AREE AD UTILIZZO LIMITATO ( sale riunioni-convegno).

H. ATTIVITA' SPECIFICHE VARIE (ceratura dei pavimenti in linoleum del poliambulatorio di Sant'Arcangelo)

Le pavimentazioni dei suddetti locali possono essere di: marmo, linoleum, gomma, ceramiche, gres, cemento, asfalto, e di qualsiasi materiale

ART. 19 -TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Le metodologie ed i programmi di lavoro più avanti riportati rappresentano per l'Impresa il minimo indispensabile a cui far riferimento, giacché la stessa è obbligata ad effettuare anche quei lavori che, pur se non indicati, sono necessari ed utili per assicurare un ottimo standard di igienicità.

Le singole operazioni dovranno essere eseguite negli orari preventivamente concordati con i Responsabili delle singole sedi, in modo da non ostacolare o disturbare lo svolgimento delle attività che si tengono nei vari ambienti interessati, ricorrendo ove assolutamente indispensabile a lavoro straordinario o festivo, senza che per questo l'Impresa debba pretendere compensi aggiuntivi a quelli previsti dal contratto di appalto.

 Per la pulizia dei locali si richiedono interventi così differenziati:

19.01 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA “A”

· vuotatura e pulitura con detergente dei posacenere, dei cestini porta carta, porta rifiuti, di pattumiere e di qualsiasi altro contenitore porta rifiuti presenti nei servizi, ambulatori medici, locali ad uso medico, uffici, studi, servizi igienici ecc.. I cestini e ogni altro tipo di contenitore dovranno essere dotati di appositi sacchetti di plastica da cambiare  all'occorrenza, la cui fornitura dovrà essere richiesta al Responsabile della struttura interessata.

· spolvero con detergente di poltrone, sedie, divani in tessuto o in materiale lavabile;

· scopatura ad umido, lavaggio con detergenti idonei, risciacquo e asciugatura dei pavimenti, scale e pianerottoli, ringhiere e corrimani, ponendo particolare cura nella pulizia degli angoli e degli zoccoli di protezione;

· spolveratura ad umido dei davanzali interni, termosifoni, ecc.;

· pulizia, con panni imbevuti delle apposite soluzioni, dei cristalli, vetri, specchi, delle porte a vetri e degli sportelli al pubblico, su entrambi i lati, con successiva disinfezione di questi ultimi, con eliminazione di impronte, macchie di sporco;

· pulizia, con panni imbevuti di soluzioni detergenti, di pareti, stipiti e porte lavabili, soprattutto nei punti in cui si rilevano impronte, macchie di sporco, per la relativa eliminazione; 

· pulizia, con panni imbevuti di soluzioni detergenti, di telefoni, maniglie, interruttori, pulsantiere varie, spalle delle porte, corrimano, protezioni antiurto e ogni altro accessorio soggetto a contatto frequente di più persone;

· spolveratura ad umido e con panno elettrostatico di tutte le superfici della mobilia ed assimilata tale, dei tavoli, scrivanie, poltrone, sedie, armadi, scaffalature, vetrinette, lettini da visita, sopramobili, lampade da tavolo, nonché qualsiasi superficie soggetta a deposito di polvere, escluse le apparecchiature scientifico-sanitarie, carrelli vari e particolari e delicate attrezzature tecniche e/o economali segnalate dai Responsabili delle strutture interessate;

· pulizia con specifici prodotti delle macchine per scrivere, macchine elettrocontabili, calcolatrici, stampanti, personal computer;

· spolveratura ad umido, mediante panni imbevuti di soluzione detergente e disinfettante, degli arredi e suppellettili degli ambulatori di FKT, comprese le attrezzature e ausili rieducativi indicati dai Responsabili delle strutture interessate;

· eliminazione di tutto il materiale a perdere, provette di vario tipo, vetrini, pipette, etc e lavatura, con detergenti e disinfettanti, di tutti i piani di lavoro, comprese le mensole su cui è appoggiata la vetreria del Laboratorio di Analisi del Poliambulatorio di Potenza;

· pulizia con apposite soluzioni per asportazione di impronte e sporco, delle cabine dei distributori automatici di caffè e bevande e svuotamento portarifiuti;

· pulizia con battitura e/o aspirazione di tappeti, zerbini, passatoi (con aspirazione del pavimento sottostante);

· scopatura e lavaggio con soluzione disinfettante dei pavimenti delle cabine degli ascensori, ed eliminazione di impronte e sporco su pareti, porte, cornici esterne, maniglie, pulsantiere;

· pulizia con apposite soluzioni degli apparecchi telefonici nei box e/o cabine telefoniche pubbliche;

· scopatura degli ingressi esterni, degli atri e scale di accesso agli edifici e successivo lavaggio;

· raccolta e trasporto dei rifiuti assimilabili urbani ai punti di raccolta interni ed esterni (cassonetti del servizio pubblico di  raccolta rifiuti) indicati dai Responsabili 

19.02 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA “B”

1) Lavatura, disinfezione e deodorazione dei pavimenti e delle pareti piastrellate, con specifici prodotti (ad azione germicida e deodorante), avendo cura di verificare l’esistenza di ingorghi negli scarichi e di eliminare eventualmente quelli in superficie.

2) Pulizia con idonee soluzioni detergenti, delle porte, degli infissi, della rubinetteria e degli accessori da bagno (specchi, mensole libere, portasapone, portasciugamani, etc.); 
3) Sostituzione negli appositi contenitori dei rotoli di carta igienica, degli asciugamani di carta in rotolo o salviette, sapone liquido; tale materiale sarà consegnato dai Responsabili delle strutture interessate;
4) detersione, disinfezione e disincrostazione delle apparecchiature igienico-sanitarie (lavabi, tazze WC, bidet, piatti e box doccia, vasche, etc.) 
19.03 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA “C”

Pulizia dei locali e degli arredi secondo quanto le seguenti specifiche.

1) Raccolta e vuotatura dei cestini della carta e trasporto dei relativi rifiuti nei contenitori della nettezza urbana posti sulla pubblica via.

2) Vuotatura e pulizia con panno umido dei posacenere  e loro asciugatura.

3) Spazzatura di tutti i pavimenti e corrispondente lavatura con panno umido.

4) Spolveratura di tutti i mobili, armadi (sia all’esterno sia all’interno e ripiani vari) e gli arredi (comprese tutte le scaffalature) fino all’altezza a portata di mano.

5) Spolveratura interna ed esterna dei corpi illuminanti ovunque posti.

19.04 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA “D”

1. Pulizia dei pavimenti o pavimentazioni, nonché deragnatura di pareti e soffitti, secondo quanto indicato alle specifiche 3, 4 e 5 dei locali di cui al punto ‘C’, evitando nel modo più assoluto di toccare le attrezzature, gli impianti elettrici ed i macchinari.

19.05 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA “E”

1) Pulizia e lavaggio con materiali che non provochino né rigature, né danni di qualsiasi altro genere nonché deragnatura.

2) Pulizie da effettuarsi eventualmente con scale, ponteggi, o qualsiasi altra attrezzatura necessaria a totale carico dell'Impresa.

19.06 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA “E -1”

1. Lavaggio delle pareti esterne vetrate delle sedi di Potenza (Via del Gallitello pal. Giuzio) e del complesso polifunzionale di Villa D'Agri.

2. Pulizie da effettuarsi eventualmente con scale, ponteggi, o qualsiasi altra attrezzatura necessaria a totale carico dell'Impresa.

19.07 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA “F”

Le operazioni per la pulizia degli spazi esterni devono consistere in:

1. spazzatura manuale e/o meccanica delle superfici esterne compreso scale;

2. svuotatura e pulizia dei contenitori gettacarte e sostituzione dei sacchi a perdere;

3. battitura e aspirazione di tappeti e zerbini;

4. rimozione ed asportazione dai pluviali di foglie e detriti.

5. Innaffiatura delle aiuole durante in periodo primaverile ed estivo, taglio dell'erba nelle zone a verde, eliminazione di erbacce e trasporto delle stesse negli appositi contenitori della nettezza urbana.

6. scopatura delle terrazze e terrazzini esterni in presenza di sporco visibile (es. polvere, mozziconi di sigarette, cartacce, ecc..);

Devono essere eseguiti interventi giornalieri nelle zone adiacenti agli ingressi principali. mirati a raccogliere cartaccia e sporco grossolano

19.07 LOCALI DI CUI ALLA SPECIFICA "G"

Sala riunioni-convegni 

Devono essere effettuate con frequenza quindicinale e, comunque, dopo ogni riunione:

Operazioni:

· spolvero e passaggio con panno imbevuto di detergente disinfettante degli arredi, panche, poltrone, cestini porta rifiuti;

· lavaggio di infissi, porte, finestre, inclusi i vetri 

· scopatura e lavaggio dei pavimenti

· spolveratura delle tende

19.08 ESECUZIONE DI ATTIVITA' SPECIFICHE VARIE:

19.08.01 CERATURA DEI PAVIMENTI IN LINOLEUM

Tra le prestazioni a carico dell’Impresa è inclusa anche la ceratura dei tutti i pavimenti in linoleum del Poliambulatorio di Sant'Arcangelo, da effettuarsi con cadenza annuale, consistente nella deceratura, pulizia a fondo del pavimento e applicazione del manto di cera. 

Tale operazione deve essere effettuata con l’utilizzo di prodotti idonei.

Non devono essere utilizzati prodotti aggressivi, e quelli che rendono scivoloso il pavimento.
ART. 20 -FREQUENZE DEGLI INTERVENTI

La frequenza richiesta ordinariamente per gli interventi di pulizia, salvo specifiche differenziazioni di seguito indicate, è la seguente:

1. n. 6 interventi settimanali dal lunedì al sabato di tutti  i giorni feriali per i locali di cui alla specifica ‘A’, ‘B’, ubicati nelle strutture e presidi indicati nel prospetto allegato; 

2. n. 4 interventi mensili per i locali di cui alle tipologie C e D;

3. n. 12 interventi annuali per i locali di cui alla specifica ‘E’ 

4. n. 2 interventi annuali per le facciate vetrate delle sedi di Potenza (Via del Gallitello pal. Giuzio) e del complesso polifunzionale di Villa D'Agri (speficica E-1). Nei periodi primaverili ed estivi, la frequenza deve essere correlata alle effettive necessità di igiene e di pulito.

5. n. 1 intervento mensile di pulizia delle pertinenze esterne (tipologia F), inclusi i cortili e porticati, parcheggi, etc.

6. n. 2 interventi mensili per i locali di cui alla specifica G, salvo effettive necessità di igiene e di pulito, in relazione alla frequenza di utilizzazione.

7. n. 1 intervento annuale per la tipologia H

ART. 21 - LAVORI IN ECONOMIA, STRAORDINARI ED URGENTI 

In caso di particolari e/o contingenti necessità di pulizie e di risanamenti ambientali (esempio: pulizia dopo lavori edili, di tinteggiatura, ect.), l’Azienda Sanitaria potrà richiedere prestazioni in economia, straordinarie ed "una tantum" ed in tali casi l'Impresa sarà tenuta a soddisfare la richiesta, presentando con sollecitudine preventivo scritto, illustrante il programma di intervento.

Il predetto preventivo di spesa dovrà specificare il tempo occorrente ed il costo orario che in ogni caso non può essere superiore a quello previsto dalla tabella nazionale FISE in vigore, riconosciuta dal Ministero del Lavoro, riferito al livello del personale utilizzato. 

Il compenso risultante dovrà essere quello derivante dall’applicazione della formula:

costo orario x n. ore previste  – ribasso di gara

Gli interventi dovranno essere, di volta in volta, autorizzati mediante ordine scritto dell'U.O. Provveditorato-Economato.

Nessun intervento sarà riconosciuto e quindi liquidato se non accompagnato dal predetto ordine scritto.

ART. 22 -CALENDARIO DEI SERVIZI

Per verificare la regolarità del servizio l’Azienda Sanitaria si riserva di effettuare gli accertamenti procedendo alla visita dei locali e delle aree in qualsiasi momento e senza alcuna periodicità, compreso il controllo sulla presenza del personale addetto al servizio.

L'Impresa entro 15 giorni dall’avvenuta comunicazione dell’aggiudicazione, deve predisporre e trasmettere all’Azienda Sanitaria  il calendario degli interventi.

In tale calendario dovranno essere indicati:

1) l’orario di inizio e di fine dell’effettuazione del servizio, distintamente per ogni giorno feriale lavorativo della settimana;

2) il numero e nome e cognome delle unità di personale addetto;

3) la programmazione temporale delle prestazioni di pulizia.

Ove richiesto dall’Azienda Sanitaria l'Impresa deve essere in grado, in qualsiasi momento, di precisare in quale orario è stato affidato ogni singolo servizio e la persona che lo ha svolto.

Il suddetto calendario deve essere approvato dai Responsabili dei Distretti o loro delegati che si riserveranno il diritto di richiedere le modificazioni e/o integrazioni ritenute opportune; eventuali modifiche in corso d’anno dovranno essere preventivamente concordate con gli stessi.

Le violazioni degli obblighi posti a carico dell'Impresa a norma di legge, di regolamento o della clausole contrattuali o comunque gli inadempimenti o i ritardi nello svolgimento del servizio, saranno contestati per iscritto. L'Impresa dovrà far pervenire entro i 10 giorni successivi alla comunicazione notificata, le proprie contro deduzioni. 

Decorso tale termine, l’Azienda Sanitaria applicherà la penale ed assumerà le iniziative più opportune.

ART. 23 -CONTROLLO DEI LIVELLI IGIENICI E VIGILANZA SULLA ESECUZIONE DEL SERVIZIO

I Responsabili dei Distretti, avvalendosi dei propri uffici vigileranno costantemente sulle condizioni igieniche degli ambienti e delle aree oggetto del servizio di pulizia.

Il controllo in merito all'esecuzione del servizio, che si esplicherà sia mediante la verifica dell'attuazione della procedura di autocontrollo proposta, sia mediante controlli sul rispetto di quanto indicato nel programma di lavoro (orari, procedure, materiali e macchinari impiegati, accertamenti sanitari sul personale, rispetto del piano di sicurezza, etc).

La verifica del servizio di pulizia sarà effettuata periodicamente, e comunque tutte le volte che i Responsabili dei Distretti o loro delegati lo riterranno opportuno. 

Il controllo sarà effettuato alla presenza del supervisore di cui al precedente articolo 16 che interverrà in rappresentanza dell'Impresa. 

La valutazione dello standard di pulizia richiesto dal presente capitolato nelle diverse zone considerate, sarà effettuata nelle rilevazioni del livello di igiene attraverso controlli visivi delle operazioni di pulizia delle superfici delle aree degli ambienti interessati. 

Alla verifica visuale dovrà risultare:

· assenza di polvere e sostanze varie depositate su pavimenti, servizi igienici, lampade, lampadari, vetri, tavoli, scrivanie, arredi vari, ascensori;

· assenza di residui di polvere agglomerata sopra e sotto gli arredi e negli angoli;

· assenza di aloni su pavimenti, vetri, lampade e lampadari;

L’assenza di sostanze organiche sulle diverse superfici (pavimenti, vetri, ascensori, lampade, ecc.)  verrà accertata mediante valutazione visuale.

In caso di non conformità con gli standard, saranno richiesti trattamenti straordinari a completo carico dell’Impresa appaltatrice del servizio fino al ripristino delle condizioni ottimali.

Eventuali deficienze o difetti rilevati nel corso della verifica verranno contestate e formalizzate con apposito verbale. 

Nel caso che nessun rappresentante dell'Impresa intervenga alle verifiche sopra citate, o se presente si rifiuti di sottoscrivere il verbale, si procederà ugualmente alla presenza di due testimoni.

Qualsiasi mancanza rilevata a carico dei dipendenti del servizio sarà accertata dal personale incaricato dal Responsabile dei Distretti, e comunicata all’Impresa, la quale entro due giorni dalla data della notifica dell’inadempienza potrà presentare le proprie deduzioni; in mancanza di queste l’Azienda Sanitaria provvederà, a richiamare l'Impresa al rispetto delle condizioni contrattuali e ad applicare le previste penali.

ART. 24 -AUMENTO E/O DIMINUZIONE DI SUPERFICI 

In caso di attivazione/aumento di nuove aree da trattare, richiedenti lo stesso tipo di interventi previsti per le altre aree già oggetto dell'appalto, si applicheranno le stesse condizioni e prezzi e, cioè il corrispettivo mensile contrattuale verrà determinato, con l’applicazione del seguente metodo di calcolo:

€ 1,06 + Iva per m2 al mese, sul quale dovrà essere applicato lo stesso ribasso offerto dall’Impresa in sede di gara.

Il predetto costo unitario per m2 al netto del ribasso offerto, sarà moltiplicato per i m2 in pianta delle nuove superfici da pulire.

Tale prodotto verrà aggiunto al corrispettivo mensile contrattuale da corrispondere per l'espletamento del servizio di pulizia. 

Analogamente nei casi inversi di disattivazione, trasformazione, straordinaria ed ordinaria manutenzione delle aree interessate, l'Azienda si riserva la facoltà di eliminare, ridurre o sospendere senza limiti di tempo il servizio di appalto. 

In tale ipotesi dal corrispettivo mensile verrà detratto il prezzo della parte relativa alla superficie in pianta esclusa dal servizio, determinato secondo il criterio di calcolo innanzi esposto.

Nell'ipotesi invece, che i locali da attivare richiedano  tipologie di interventi non previsti dal presente capitolato, l'Impresa è tenuta a presentare apposito preventivo con l'indicazione del costo per m2 mensile, sulla base del programma di intervento predisposto dall'Azienda Sanitaria, con modalità, tempi e tipo di interventi necessari.

Le eventuali variazioni avranno decorrenza dalla data di effettiva cessazione od inizio del servizio. In nessun caso saranno riconosciuti compensi forfettari o maggiorazioni anche temporanee di prezzo.

Nessuna variazione in aumento o diminuzione sarà riconosciuta se non disposta formalmente dall'Azienda Sanitaria.

ART. 25 -DIVIETO SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

E'  fatto divieto assoluto di sospendere  o interrompere il servizio anche nei casi di mancato o ritardato  pagamento da parte dell'Azienda Sanitaria o quando siano in atto controversie con l’Azienda Sanitaria, fatta salva ogni altra forma di tutela prevista per legge.

ART. 26 - RESPONSABILITA'   

L'Impresa ha la piena ed esclusiva responsabilità, nei confronti dell'Azienda Sanitaria, dei suoi dipendenti, nonché nei confronti dei terzi, per tutti i danni derivanti da dolo o colpa, anche lieve, che fossero causati dal servizio oggetto del presente contratto o a tale servizio in qualunque altro modo connessi e ricollegabili. 

L'Impresa, inoltre, si assume l'obbligo di tenere estranea l'Azienda Sanitaria ed i suoi dipendenti da ogni azione o ricorso che dovessero subire in relazione al servizio di pulizia effettuato dall'Impresa stessa.

L'Impresa assume ogni responsabilità connessa ad infortuni e danni eventualmente arrecati all'Azienda Sanitaria ed a terzi a causa di manchevolezze e negligenze nella esecuzione degli adempimenti contrattuali. 

I danni arrecati colposamente dal personale addetto nell’espletamento del servizio alle proprietà dell’Azienda Sanitaria saranno contestati per iscritto; qualora le giustificazioni non siano accolte e l’Impresa non abbia provveduto al ripristino nel termine prefissato, l’Azienda Sanitaria si farà carico della riparazione, addebitando il relativo rimborso dei danni subiti a carico dell'Impresa ed irrogando, altresì, una penale pari al 10% dell’ammontare del danno.

L’accertamento del danno sarà effettuato dall’Azienda Sanitaria alla presenza di due testimoni ed eventualmente di delegati dell'Impresa. A tale scopo sarà comunicato all'Impresa con congruo anticipo la data e l’ora dello svolgimento delle operazioni di accertamento; qualora l'Impresa non si presenti, l’accertamento avrà comunque luogo e ne sarà redatto relativo atto di constatazione di danno.

Tale atto costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento dei danni da corrispondersi a cura dell'Impresa.

La responsabilità suindicata ed ogni altra forma di responsabilità civile nei confronti dei terzi, del personale e dei beni di proprietà dell’Azienda Sanitaria, arrecati durante lo svolgimento del servizio, o ad esso in qualunque altro modo connessi o ricollegabili,  dovrà essere coperta da polizza assicurativa che dovrà essere stipulata a favore dell’Azienda Sanitaria prima della sottoscrizione del contratto, per un massimale unico minimo di € 750.000,00) per ciascun sinistro per danni a persone, beni mobili ed immobili.
ART. 27 -ONERI A CARICO DELL'AZIENDA SANITARIA

Sono a carico dell'Azienda Sanitaria unicamente i seguenti oneri e relative spese per:

a) pagamento del corrispettivo dovuto all'Impresa per l'espletamento del servizio;

b) l'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) sui pagamenti effettuati all'Impresa;

c) la fornitura d’acqua e dell’energia elettrica necessarie per il funzionamento delle attrezzature e macchine da utilizzare nell’esecuzione del servizio.

d) Il materiale di natura economale, quale: sapone lavamani (liquido o solido), carta igienica e asciugamani di carta per la loro sistemazione negli appositi contenitori;

e) la messa a disposizione di un locale idoneo, da utilizzare come spogliatoio per il personale, nonché per la conservazione delle attrezzature e materiale necessario per l'espletamento del servizio. Tali locali saranno concessi in uso gratuito e le chiavi saranno a disposizione della medesima impresa, di cui una copia dovrà comunque rimanere, per ogni evenienza, a disposizione dell'Azienda Sanitaria che sarà esonerata da ogni responsabilità per furti o danneggiamenti di attrezzature, materiali etc. L'Azienda Sanitaria si riserva comunque il diritto di accedere ai locali assegnati, alla presenza di un incaricato dell'impresa,  per controllare lo stato di manutenzione, utilizzo e pulizia.

ART. 28 -FATTURAZIONE, TERMINI E MODALITA' DI PAGAMENTO    

L’ impresa dovrà presentare mensilmente all’Azienda Sanitaria apposita dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, con la previsione dell’applicazione di sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, attestante la conformità delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente a quelle periodicamente previste nei contratti di categoria, nonché il regolare versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e per l’assicurazione sugli infortuni sul lavoro. 

L'Impresa emetterà fattura mensile posticipata sulla quale dovranno essere apposti, per attestazione del regolare ed avvenuto espletamento del servizio, il timbro e la firma del Responsabile delle strutture.

La fattura dovrà essere redatta secondo le norme in vigore e contenere l'indicazione del mese cui essa si riferisce, e dovrà essere corredata dalla dichiarazione di cui al 1° comma del presente articolo, nonché dalla documentazione attestante il regolare versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e la malattie professionali dei dipendenti, ai sensi di quanto prescritto dall’ art. 5 della Legge 25 gennaio 1994 n. 82. 

L'Azienda Sanitaria in ottemperanza a quanto prescritto dalla norma innanzi richiamata, procederà al pagamento del corrispettivo dovuto all'Impresa, solo in presenza della completezza della documentazione così come innanzi specificato.

L’impresa non potrà opporre eccezioni né avrà titolo al risarcimento dei danni.

L’Azienda Sanitaria ha comunque la facoltà.di richiedere in merito opportuni accertamenti al competente Ispettorato Provinciale del Lavoro

I pagamenti ove non avvengano contestazioni nel servizio e/o sulle relative fatture, saranno eseguiti entro 90 giorni dalla presentazione, e comunque dopo la verifica sulla regolare esecuzione del servizio e degli altri adempimenti di rito, a mezzo mandato dal Tesoriere dell’Azienda Sanitaria. 

L’eventuale  ritardo del pagamento delle fatture da parte dell’Azienda Sanitaria non può essere invocato dall’impresa quale motivo per la sospensione del servizio o per ritardare o sospendere gli emolumenti dovuti al personale dipendente.

L'Azienda Sanitaria a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, con comunicazione formale, i pagamenti all'impresa cui sono state contestate inadempienze nell'esecuzione del servizio, fino a che la stessa non abbia adempiuto agli obblighi contrattuali (art. 1460 CC), ovvero per errata fatturazione o per altre motivate cause, fino alla completa rimozione delle cause stesse.

Dalla data di ricevimento della suddetta comunicazione rimane sospeso il termine fissato per il pagamento delle fatture (90 gg.), che riprenderà una volta rimosse le cause della sospensione.

ART. 29 -DIVIETO DI CESSIONE 

E’ vietata la cessione del servizio, a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto della perdita del deposito cauzionale nonché del risarcimento di ogni conseguente danno e spese causati all’Azienda Sanitaria.

ART. 30 -SUBAPPALTO
L'eventuale subappalto è regolato dalle disposizioni dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni. 

Nel caso l’Impresa intenda affidare in subappalto parte del servizio, è tenuto ad indicare nell’offerta la parte dell’appalto che intenda eventualmente subappaltare a terzi. 

L’indicazione di cui al precedente comma lascia impregiudicata la responsabilità dell’impresa.

L'impresa dovrà comunque richiedere la preventiva autorizzazione all'Azienda Sanitaria al momento di ricorrere alla suddetta ipotesi.

In caso di subappalto l'impresa avrà l’obbligo di imporre al subappaltatore il rispetto delle condizioni contrattuali stabilite dall’Azienda Sanitaria.

Eventuali inadempienze saranno di norma contestate all'Impresa. In caso di inadempienze o comunque per giustificato motivo l'impresa si impegna a sostituire il subappaltatore per garantire nei modi e nei termini previsti dal capitolato speciale il regolare svolgimento dei servizi.

Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’Azienda Sanitaria al subappaltatore.

ART. 31 -INADEMPIENZE

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificatamente contestata per iscritto dall’Azienda Sanitaria . Nella contestazione sarà prefissato un termine di 15 giorni per la presentazione delle contro deduzioni; decorso tale termine l’Azienda Sanitaria adotterà le determinazioni di sua competenza.

Le inadempienze da ascriversi all'Impresa nel corso dell'appalto, oltre a quelle previste dal Codice Civile, consisteranno:

a) nell'interruzione del servizio;

b) nel logorio abnorme dei locali interessati dal servizio di pulizia causato da incuria o prolungato utilizzo di prodotti inadatti;

c) violazione delle norme vigenti in materia si smaltimento di rifiuti;

d) in qualsiasi altra omissione, negligenza o azione che  comporti un qualunque disservizio o danno nell'ordinata, continuata ed efficiente gestione del servizio.

Ove si verifichino deficienze o inadempienze o ritardi tali da incidere sulla regolarità del servizio, l’Azienda Sanitaria provvederà d’ufficio ad assicurare direttamente a spese dell'Impresa, le prestazioni necessarie per il regolare funzionamento del servizio.

ART. 32 -PENALITA'

Qualora l'Impresa non adempia puntualmente alle obbligazioni derivanti dal contratto, sarà applicata dall'Azienda Sanitaria per ogni infrazione ai patti contrattuali una penale da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 750,00.

Nel caso di inadempienze gravi o ripetute, l'Impresa previa risoluzione del contratto potrà essere sostituita d'ufficio dall'Azienda Sanitaria con altra Impresa.

L'ammontare della penalità è addebitato nel momento in cui è disposto il pagamento della fattura sui crediti dell'Impresa dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono; ovvero non bastando, sui crediti dipendenti da altri contratti che l'Impresa ha in corso con l'Azienda Sanitaria . 

Mancando crediti o essendo insufficienti, l'ammontare delle penalità sarà addebitato sulla cauzione. 

L’importo relativo alle penali sarà trattenuto sul pagamento del periodo successivo a quello di effettuazione delle inadempienze, indipendentemente da qualsiasi contestazione.

Il procedimento di contestazione delle inadempienze sarà attivato sulla base delle segnalazioni o rapporti dei responsabili delle strutture.

Le penalità saranno comunicate all'Impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o provvedimento giudiziale. 

ART. 33 -RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto oggetto del presente appalto potrà essere risolto a giudizio dell'Azienda Sanitaria ove ricorrano motivi di inadempienza da parte dell'Impresa e, cioè:

a) mancata presentazione della documentazione di cui all’art. 14 del bando integrale;

b) in applicazione della vigente normativa antimafia;

c) interruzione parziale o totale del servizio di pulizia quotidiana verificatosi, senza giustificati motivi accertati dall’Azienda Sanitaria, per 3 giorni anche non consecutivi nel corso dell’anno;

d) mancata o ritardata esecuzione delle altre prestazioni periodiche per due volte anche non consecutive;

e) cessione totale o parziale del contratto;

f) applicazione di n. 3 penalità

g) in caso di fallimento dell'Impresa.

h) in caso di reiterati inadempimenti, quando l'Azienda Sanitaria dopo aver intimato all'Impresa per almeno due volte a mezzo lettera raccomandata, o con fax a ricezione espressa, l'osservanza degli obblighi inerenti al contratto, questa si renda nuovamente inadempiente;

i) nei casi previsti dalla vigente normativa.

L'Impresa riconosce fin d'ora il diritto dell'Azienda Sanitaria, qualora si verifichi uno solo dei casi previsti al comma precedente, di risolvere ipso jure il contratto mediante dichiarazione stragiudiziale da notificarsi a mezzo lettera raccomandata A.R.

L'Azienda Sanitaria conserva piene ed intere le sue ragioni di indennizzo a qualsiasi titolo di pegno sulla cauzione depositata.

Con la risoluzione del contratto sorge nell'Azienda Sanitaria il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno all'Impresa inadempiente alla quale saranno addebitate le spese sostenute in più dall'Azienda Sanitaria rispetto a quelle previste dal contratto risolto. 

Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia bastevole, da eventuali crediti dell'Impresa, senza pregiudizio dei diritti dell'Azienda Sanitaria sui beni dell'Impresa. 

Nel caso di minore spesa, nulla compete all'Impresa inadempiente. 

L'esecuzione in danno non esime l'Impresa dalla responsabilità civile e penale in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. L'Impresa può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa Impresa, secondo il disposto dell'articolo 1672 del Codice Civile.

ART. 34 -TERMINE DELL'APPALTO - RICONSEGNA DEI LOCALI

Alla scadenza del contratto sarà eseguita a cura dell'Azienda Sanitaria una visita ai locali ed aree oggetto del presente appalto, per accertare l'adempimento da parte dell'Impresa di tutti gli obblighi contrattuali e constatarne la buona conservazione degli stessi, tenuto conto del normale logorio d'uso. 

Della visita di accertamento e dell'avvenuta riconsegna verrà redatto apposito verbale contenente, ai fini di eventuali penalità, la contestazione delle inadempienze rilevate. 

ART. 35 -FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Azienda Sanitaria e l’Impresa in ordine all’esecuzione del contratto di relativo al presente appalto, resta competente esclusivamente il Foro di Potenza. 

ART. 36 -NORME DI RINVIO

Per le condizioni generali del servizio e per ogni ulteriore caso non previsto, si applicano le disposizioni statali e regionali vigenti.

ACCETTAZIONE INCONDIZIONATA CLAUSOLA

La sottoscritta Impresa ______________________________________________dichiara di aver preso piena conoscenza di quanto contenuto nel presente capitolato speciale relativo al servizio di pulizia di ambienti ed aree comuni del Presidio Ospedaliero di Villa D’Agri, costituito da n. 37 articoli numerati dall’art. n. 1 all’art. n. 37, accettandone incondizionatamente e senza riserve tutte le prescrizioni, condizioni, termini, limitazioni, restrizioni, decadenza, penalità etc,  ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 del Codice Civile.

                       
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

                      
 ___________________________

AZIENDA SANITARIA U.S.L. N. 2 POTENZA

VIA TORRACA, 2 –85100 POTENZA CODICE FISCALE E PARTITA IVA 01186820765
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